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Oggetto: Assistenza sanitaria al personale della Polizia di stato presso i poligoni di tiro. 

-Abolizione Circolare della Direzione Centrale di Sanità nr.850/A.18/5-3588 del 01/06/2001- 
 

 
 
 
 

 
 Premesso che attualmente sono in forza presso il servizio sanitario della polizia di stato circa 
500 medici e meno di 200 infermieri titolati (ovvero in possesso di diploma e/o laurea  per 
l’esercizio della professione); 

Premesso che le esercitazioni  “a fuoco” non sono per niente esenti da imprevisti e, talvolta, 
letali incidenti; 

Premesso che è fatto obbligo legale di ridurre al minimo i rischi alla salute del personale 
lavoratore e quando non si è potuto fare abbastanza di ridurre al minimo i danni derivanti dagli 
eventi accidentali verificatisi; 

Premesso che è un diritto del lavoratore che va a svolgere la propria attività addestrativa 
presso i poligoni di tiro che sia soccorso tempestivamente ed efficacemente dal personale sanitario 
in caso di incidente, pena anche la perdita della propria vita; 

Premesso che il personale medico della polizia di stato è costantemente aggiornato (come si 
può evincere dai numerosi “corsi di formazione e gestione delle urgenze” a cui esclusivamente loro 



partecipano) e formato per la gestione e l’intervento in caso di urgenze sanitarie (come potrebbe 
essere una lesione provocata da un’arma da fuoco); 

Premesso che l’assistenza effettuata presso i poligoni di tiro è attualmente demandata, dalla 
Circolare della Direzione Centrale di Sanità nr.850/A.18/5-3588 del 01/06/2001, al solo personale infermieristico 
titolato in forza presso il  servizio sanitario della polizia di stato e premesso il venir meno del 
requisito primario che ha fatto scaturire la decisione ovvero il ridotto numero di personale medico; 

Premesso che non si comprende come potrebbe essere portato a termine un intervento 
sanitario efficace ed efficiente in caso di incidente serio da una sola persona (senza voler pretendere 
tanto, ma l’equipaggio delle ambulanze del soccorso pubblico, noto come “118”, è formato da un 
medico specializzato in  tecniche rianimatorie, due infermieri specializzati per il soccorso ed un 
autista-soccorritore). 

Premesso che è assolutamente un dovere di questa amministrazione fornire un servizio di 
qualità e non solo di facciata  al personale esposto a rischi. 

Questa O.S. chiede: 
L’abolizione immediata della Circolare della Direzione Centrale di Sanità nr.850/A.18/5-3588 del 01/06/2001 

visto che attualmente in Polizia sono in servizio 500 medici contro i 200 Infermieri titolati. 
E’ giusto privare il personale impegnato in attività di poligono di un supporto (il medico) 

che potrebbe rivelarsi vitale per loro stessi? 
E’ giusto inviare al poligono il solo scarso (per numero ovviamente) ed unico infermiere, 

spesse volte non formato per la specificità delle urgenze quanto il medico?  
 E’giusto privare i signori medici della possibilità di mettere al servizio dell’utenza la propria 
preziosa formazione professionale? 
 
 Questa o.s. chiede, per i motivi sopra esposti, soprattutto vista la presenza già in organico, si 
ribadisce, di quasi cinquecento medici,  anche riservandosi di interpellare il competente ministero 
della salute, che al personale comandato in servizio presso i poligoni di tiro, per la tutela della 
propria incolumità e per garantire un’intervento sanitario efficace ed efficiente  venga garantita oltre 
la presenza del personale infermieristico anche quella del medico. 
 In attesa di un sollecito riscontro. 
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